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Creta e dell’Egitto, ma sono esse pure di argilla mal cotta: e 
nel settimo strato della collina di Troja ') vennero in luce figure 
di animali identiche a quelle delle terremare, che descriverò in 
seguito.

11.

F i g u r e  d i  t e r r a  c o t t a  e  c r u d a  t r o v a t e  n e l l e  t e r r e m a r e .

L’Hoernes fece già notare nella Storia primitiva dell’arte pla­
stica in Europa2) che le figure fittili si trovano specialmente nella 
parte meridionale ed orientale dell’ Europa, e quasi mancano 
nella parte settentrionale; e da ciò ne trasse l’ induzione elio 
l’ impulso artistico non può essere venuto dal Nord. Nelle pala-
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Fig. 100. —  Animali 

(lluseo

fitte le figure umane e di animali sono più rare8). Per dare un 
esempio, ricorderò come nelle opere del Keller4), il fondatore 
delle ricerche sulle palafitte della Svizzera, non vi sono figure 
umane, nò di animali. Esse però non mancano, ed accenno 
come esempio un maiale pubblicato dal Gross5).

Sfibrerebbe che le Alpi si ansi opposte, come un ostacolo, 
alla propagazione della plastica. L’estensione delle figure animali

D o r i 'F k i .d ,  Troja und Hion, p a g .  4 1 1 .

*) Op. cit., pag. 169.
3i 11 Pigorini (Monumenti antichi Lincei, I, fig. 5 )  raccolse già la bibliografia 

di questo argomento in un suo lavorp, nel quale pubblicò una figura che rassomi­
glia ad un maiale. Hanno dato rozzi quadrupedi in terra cotta le terremare di 
Gorzano, di Servirola, di San Polo nel Reggiano, di Castellazzo nel Parmense (Pi- 
G O BiN t, La terramara di Castellazzo Fontancllato, in Monumenti antichi, voi. 1 , 1 4 4 ,  

tav. II, n. 5  —  B o n i , La terramara di Montale, parte II, tav. V , n. 1 6 - 1 8 ) .

* )  F .  K k l l e b ,  THe keltischen Pfalbauten in der Schweizerseen, Ziirich, 1865.
òl Gaoss, Les protohelvètes, 1883, tav. XXVI, 65.

A. Mosso, Le origini della civiltà mediterranea. J9

A
di terracotta trovati nelle terremare 
preistorico di Roma).


